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ISTITUTO COMPRENSIVO DI AVIGLIANA
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 3 – 10051 AVIGLIANA (TO) - C.M. TOIC8AG00R - C.F. 95616040010
Tel. 011-9328041 / 9328771  -  Fax 011-9341984         e-mail: toic8ag00r@pec.istruzione.it
Piano Didattico Personalizzato Scuola dell’Infanzia
 Cognome e nome allievo/a: 
    Frequentante la Scuola dell’Infanzia  :     sezione:  
    Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______
Lingua madre: 
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________
INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:

SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: ________________________________
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di ratifica e certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
    Codice ICD10:__________________________________________________ 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / _____
Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________
Altre relazioni cliniche: ____________________________________________
Interventi riabilitativi: _____________________________________________

    ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola_________ 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ______

(relazione da allegare)

CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI  ( relazione inclusa nel PDP)
______________________________________________________________
Analisi sintetica della situazione dell’alunno
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Ambito cognitivo
Livello di attenzione e concentrazione nelle attività libere  e strutturate. Autonomia nell’organizzazione delle consegne  nelle attività da svolgere. 

Ambito relazionale
Modalità della  condotta del bambino verso il gruppo dei pari e verso gli adulti di riferimento. Modalità di iperattività o impulsività .Difficoltà nel giocare o dedicarsi a divertimenti in modo tranquillo. Invasività del territorio altrui nei giochi e nelle conversazioni. Difficoltà ad attendere il proprio turno. Tendenza persistente a violare le regole. Modalità di condotta auto aggressiva o comportamenti provocatori.

Ambito linguistico:
Difficoltà nello sviluppo del linguaggio: fluidità e precisione articolatoria, consapevolezza fonologica, comprensione e produzione di messaggi verbali sempre più complessi, ricchezza del lessico  e della sintassi.
Ambito motorio /prassico:
Difficoltà nella coordinazione motoria, sia fine che grosso-motoria ,impaccio della motricità generale, goffaggine. 

Ambito educativo- sociale
Capacità di adattarsi alle situazione nuove e di condividere con il gruppo dei pari spazi ed attività. 

Autonomia personale:
Autonomia nella gestione delle proprie cose, dei propri spazi .

Ambito psico  affettivo:
Comportamenti ansiosi e fragilità emotiva. Bassi livelli di autostima e autoefficacia che si estrinsecano con un bisogno continuo di aiuto o di gratificazioni. Difficoltà ad apprezzare le proprie capacità. 

Obiettivi da raggiungere per ogni ambito. (punto da non considerare se gli obiettivi sono già stati descritti nei vari ambiti) 
Attività svolte per il conseguimento degli obiettivi ( facoltativo perché nella maggior parte dei casi più che attività specifiche è importante definire le strategie didattiche e relazionali)

Strategie didattiche e relazionali condivise con la famiglia
Si condividono di seguito alcune strategie attivate al fine di far convergere in una stessa metodologia gli interventi sia degli insegnanti che della famiglia per favorire il benessere del bambino:

· Stabilire poche regole, ma CONDIVISE 

· Formulare le regole in maniera POSITIVA in maniera da creare con esse un rapporto che ne favorisca l’accettazione ( “in corridoio si cammina” invece che “ in corridoio non si corre”)

· NON utilizzare strategie punitive, ma al contrario ricercare la RELAZIONE vis a vis attuando ad es. strategie basate sul problem solving

· Utilizzare tecniche di rinforzo POSITIVO e non punitivo che deve essere IMMEDIATO e accompagnato con SIGNIFICATO (ad es. “Sono contenta di te! Sei stato proprio bravo a…)

· Evitare potenziali distrattori (ad es. materiale superfluo sul banco)

· Favorire attività di apprendimento cooperativo 

· Rafforzare l’AUTOSTIMA dimostrando FIDUCIA nelle sue possibilità e PREMIANDO lo sforzo nel momento in cui conclude il lavoro assegnatogli

· Definire insieme al bambino una certa possibilità di movimento (ad es. “Finita questa parte di lavoro possiamo fare un gioco in salone”)

· Cercare sempre il contatto visivo quando si sta per spiegare un’attività
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Data___________________________
FIRMA   DEI   GENITORI                                                               FIRMA   DEI  DOCENTI

____________________________                                         _____________________________

_____________________________                                       ______________________________
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